
SAN SEBASTIANO,  

martire  
20 gennaio  -  Memoria  

 
Sebastiano era originario, da parte del padre, del-
la Gallia, probabilmente della città di Narbona, e 
di madre milanese. A Milano venne educato nella 
fede cristiana. Arruolato nell’esercito di Diocle-
ziano intorno al 283, divenne capo della prima 
coorte della guardia imperiale di Roma. Allo scop-
pio della persecuzione di Diocleziano, sfruttando 
la sua posizione a corte, aiutò molti cristiani rin-
chiusi in carcere, e per questo fu condannato a 
morte dall’imperatore. Venne sepolto sulla via 
Appia, nelle catacombe che più tardi prenderanno 
il suo nome. A queste poche notizie storiche se ne 
aggiungono altre leggendarie, scritte nella Passio 
del monaco Arnobio il giovane. La condanna a morte del soldato romano venne eseguita su ordine di Dio-
cleziano da un gruppo di arcieri in aperta campagna: legato a un albero e trafitto da frecce, fu lasciato in 
pasto agli animali selvatici. La matrona romana Irene, andata a raccoglierne il corpo, trovò Sebastiano an-
cora vivo. Portatolo a casa lo curò. Recuperata la salute, andò al palazzo imperiale a rimproverare l’operato 
di Diocleziano contro i cristiani. Stupito nel rivederselo davanti, l’imperatore questa volta lo fece fustigare 
a morte e gettare nella cloaca della città. Lucina, un’altra matrona, ne recuperò il corpo e gli diede sepoltura 
cristiana.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Questo santo lottò fino alla morte per la legge del Signore,  
non temette le minacce degli empi,  
la sua casa era fondata sulla roccia.  
 
COLLETTA  
 

Donaci, o Padre, il tuo Spirito di fortezza,  
perché, ammaestrati dal glorioso esempio del tuo martire Sebastiano, 
impariamo a obbedire a te piuttosto che agli uomini.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                1 Pt 3, 14-17  

Non sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, se doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per pau-
ra di loro e non turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti 
sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, 
nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che 
malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di 
Dio, è meglio soffrire operando il bene, che facendo il male.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 33 (34)  
 

R/ Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino.  R/  
 

Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore: mi ha risposto  
e da ogni mia paura mi ha liberato.  R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce.   R/  
 

L’angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    2 Cor 1, 3b-4a  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Sia benedetto Dio, Padre misericordioso  
e Dio di ogni consolazione!  
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione.  
 

R/ Alleluia.  
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 10, 28-33  

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.  
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non abbiate paura di quelli che ucci-
dono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che 
ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati.  
Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!  
Perciò chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Pa-
dre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rin-
negherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  

Parola del Signore  
 
SULLE OFFERTE  
 

Santifica questi doni, Signore,  
con la potenza della tua benedizione,  
e accendi in noi la fiamma viva  
che sostenne San Sebastiano  
tra le sofferenze del martirio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 16, 24  
 

«Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,  
prenda la sua croce e mi segua», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

La partecipazione ai tuoi santi misteri,  
ci comunichi, o Padre, lo Spirito di fortezza  
che rese san Sebastiano fedele nel servizio  
e vittorioso nel martirio.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


